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Ministero dell’Istruzione e del Merito
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO
Liceo Classico Statale “Pilo Albertelli”
Via Daniele Manin, 72-00185 ROMA - Tel. 06121127520
IX Distretto- Cod.Mecc.RMPC17000D– C.F. 80209610585
e-mail:rmpc17000d@istruzione.it pec: rmpc17000d@pec.istruzione.it


	Prot. Ris.
n. 	 del 	/	/	



PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP) per alunno/a con B.E.S.
Ed. 0 – Rev. 1 del 25 settembre 2024

La scuola progetta e realizza percorsi didattici specifici per rispondere ai   bisogni educativi degli allievi
(per le indicazioni normative si veda il protocollo per l’inclusione)

A. DATI IDENTIFICATIVI
	Alunno/a
	

	Classe/sezione
	

	Coordinatore di classe
	

	Anno scolastico
	

	Istituzione scolastica di provenienza
	



1. [bookmark: _Hlk148715373]BES individuato dal consiglio di classe
Sì □	No □

2. CERTIFICAZIONE (se disponibile)

	Indicare l’ente che ha redatto la certificazione secondo la legenda sottostante
(data…, da…, presso…, aggiornata in data…, da…, presso…, sintesi)

Legenda
08	Certificazione rilasciata ai sensi della legge 170/2010, 
09	Certificazione TSMREE, 
10	Certificazione Azienda Ospedaliera, 
11	Certificazione Azienda Universitaria
12	Certificazione IRCCS (istituti di ricovero e cura a carattere scientifico)
13	Certificazione da privati accreditati, 
14	Certificazione da privati autorizzati

Altro 	




3. DIFFICOLTA’NEI SEGUENTI AMBITI (si può barrare più di un’opzione)
	SOCIO-ECONOMICO
	

	LINGUISTICO
	

	CULTURALE
	

	AFFETTIVO-RELAZIONALE
	

	DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI (specificare)[footnoteRef:1] [1:  Nell’area del linguaggio, nelle aree non verbali, da disturbo dell’attenzione e dell’iperattività (ADHD), funzionamento cognitivo limite (borderline), plusdotazione cognitiva (giftedness), altre problematiche severe.] 

	



	Altro (specificare)





4. ANALISI DELLA SITUAZIONE (desunta dalla certificazione e/o dalla rilevazione in classe)
	







DESCRIZIONE
1 CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
	(1 min – 5 max)
	1
	2
	3
	4
	5

	collaborazione e partecipazione
	
	
	
	
	

	capacità di relazione con i coetanei
	
	
	
	
	

	capacità di relazione con gli adulti
	
	
	
	
	

	frequenza scolastica
	
	
	
	
	

	accettazione e rispetto delle regole
	
	
	
	
	

	motivazione al lavoro scolastico 
	
	
	
	
	

	capacità organizzative
	
	
	
	
	

	rispetto degli impegni e delle responsabilità
	
	
	
	
	

	consapevolezza delle proprie difficoltà
	
	
	
	
	

	senso di autoefficacia
	
	
	
	
	

	capacità di autovalutazione delle abilità e potenzialità nelle diverse discipline
	
	
	
	
	



2 CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
	(1 min – 5 max)
	1
	2
	3
	4
	5

	capacità di memorizzare procedure operative (formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua…)
	
	
	
	
	

	capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni (date, definizioni, termini specifici delle discipline)
	
	
	
	
	

	capacità di organizzare le informazioni (integrazione di più informazioni ed elaborazione di concetti)
	
	
	
	
	






3 EVENTUALI SUPPORTI NELLO STUDIO
	ricorre all’aiuto di un tutor
	

	ricorre all’aiuto dei genitori
	

	ricorre all’aiuto di coetanei
	

	utilizza strumenti compensativi
	



4 ULTERIORI OSSERVAZIONI[footnoteRef:2]  [2: Anche in vista della promozione e dello sviluppo delle potenzialità.] 

	






B. AZIONI PREVISTE
Il Consiglio di classe, per il raggiungimento degli obiettivi minimi e per un’adeguata valutazione, provvede ad applicare per il periodo stimato, in forma transitoria, strumenti compensativi e misure dispensative, in modo attinente gli aspetti didattici ritenuti necessari, privilegiando strategie educative e didattiche personalizzate.

1. AREE PREVALENTI DI INTERVENTO
	Area linguistico-espressiva (italiano, latino, greco, inglese)
	

	Area scientifica (matematica, fisica, scienze)
	

	Area storico umanistica (filosofia, storia e/o geostoria, storia dell’arte, IRC)
	

	Area motoria (scienze motorie)
	

	Area affettivo relazionale
	

	Area dell’autonomia
	



2. STRATEGIE E METODOLOGIE DIDATTICHE
	valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni, sussidi multimediali e riepiloghi a voce
	

	costruire schemi riepilogativi (anche delle formule da utilizzare), mappe concettuali, tabelle, diagrammi
	

	promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze delle discipline
	

	incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari
	

	privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale
	

	promuovere l’apprendimento collaborativo
	

	insegnare l’uso dei dispositivi extra-testuali per lo studio (titolo, capitoli, paragrafi, immagini)
	

	dividere gli obiettivi di un compito in sotto-obiettivi
	

	offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio
	

	promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento
	

	promuovere la partecipazione dell’alunno in classe
	

	sottolineare, identificare parole–chiave
	

	integrare le ICT nella didattica ordinaria anche nelle prove di verifica
	

	programmare e concordare con l’alunno le verifiche
	

	valutare più attentamente, ove possibile, le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che la correttezza formale
	

	consentire l’uso di strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive)
	

	pianificare prove di valutazione formativa anziché sommativa
	



	Altro (specificare)









3. MISURE DISPENSATIVE
	





(dispensa da)
	Area
linguistico-espressiva (italiano, latino, greco, inglese)
	Area
scientifica
(matematica, fisica, scienze)
	Area
storico umanistica
(filosofia, storia e/o geostoria, storia dell’arte, IRC)
	Area
motoria
(scienze motorie)

	
	It
	La
	Gr
	In
	Ma
	Fis
	Sc
	Fi
	St/geo
	SA
	IRC
	SM

	leggere a voce alta (a meno che non sia su richiesta dell’alunno/a)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	scrivere sotto dettatura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	prendere appunti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	scrivere in corsivo e stampato minuscolo (l’alunno/a sceglie liberamente come scrivere)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	copiare dalla lavagna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	effettuare più prove valutative in tempi ravvicinati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	studio mnemonico (di poesie, versi, tabelline, formule e regole di matematica, geometria, grammaticali)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	verifiche scritte utilizzando lo stesso tempo della classe o in alternativa verifiche scritte più brevi (verifiche disciplinari ridotte di quantità e non di contenuti)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	studio della lingua straniera in forma scritta (solo in presenza di indicazioni a riguardo nella certificazione)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti (se possibile); in alternativa si riducono le consegne
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	svolgimento per intero dei compiti per casa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	Altro (specificare)







4. STRUMENTI COMPENSATIVI
	
	Area
linguistico-espressiva (italiano, latino, greco, inglese)
	Area
scientifica
(matematica, fisica, scienze)
	Area
storico umanistica
(filosofia, storia e/o geostoria, storia dell’arte, IRC)
	Area
motoria
(scienze motorie)

	
	It
	La
	Gr
	In
	Ma
	Fis
	Sc
	Fi
	St/geo
	SA
	IRC
	SM

	utilizzare, nelle prove di verifica, cartine geografiche e storiche, formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento, predisposti dallo stesso alunno e concordate con gli insegnati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	usare caratteri tipografici e altri accorgimenti che rendano di più chiara leggibilità il testo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	integrare, con verifiche orali, le verifiche scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	programmare le interrogazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	proporre esercizi semplificati e/o in numero ridotto quando non è possibile usufruire del maggior tempo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	proporre verifiche con domande formulate appositamente per quell'alunno
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	usare in classe PC e tablet con programmi specifici (correttore ortografico, anche in lingua, sintetizzatore vocale, applicazioni per la matematica…)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	usare in classe il registratore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	usare in classe la calcolatrice 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	usare testi in formato digitale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	programmare tempi più lunghi per lo studio a casa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	valutare conoscenze e abilità d’analisi, sintesi e collegamento, dando maggiore rilievo alle prove orali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	adottare strategie per migliorare la correttezza formale dei testi scritti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	valutare le prove scritte e orali con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	usare il dizionario digitale nelle prove di versione e nelle verifiche scritte valide per l'orale svolte in classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	usare dizionari di più chiara leggibilità e di consultazione più agile (a.e. R. Romizi, Greco antico)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	Altro (specificare)






C. VALUTAZIONE (criteri e modalità) 
Ciascun docente, nel rispetto della normativa e delle misure dispensative e compensative sopra individuate, avrà cura di:

· sollecitare l’autovalutazione, definendo chiaramente che cosa si sta valutando e fornendo i criteri valutativi
· costruire prove che tengano presente il disturbo specifico osservato e/o certificato
· separare i contenuti della valutazione dalle abilità strumentali 
· dare attenzione alle competenze più che alla forma, ai processi più che al solo “prodotto” elaborato 
· favorire la consapevolezza delle proprie capacità e dei propri miglioramenti
· promuovere processi meta-cognitivi […].

D. PATTO CON LA FAMIGLIA
L’interazione dei docenti con le famiglie e/o con gli specialisti è volta a sostenere l’alunno nella:

· presa di coscienza delle proprie modalità di apprendimento, e dei processi e delle strategie più adeguate e funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti 
· applicazione consapevole di comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo 
· ricerca in modo via via più autonomo di strategie personali per compensare le specifiche 
· difficoltà accettazione delle proprie specificità e nella valorizzazione delle proprie potenzialità

La famiglia garantisce, per parte sua, un contatto continuo con la scuola e uno stimolo adeguato e costante affinché l’alunno svolga con impegno e correttezza il lavoro concordato, supportato, se necessario, anche da altri soggetti facilitatori dell’apprendimento.


E. EVENTUALE REVISIONE DEL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

I docenti del consiglio di classe, sulla base delle osservazioni condotte circa l’efficacia delle strategie adottate
	(nel primo quadrimestre)




	(nel secondo quadrimestre)




delibera la seguente revisione del PDP
	(Specificare i punti eventualmente oggetto di revisione (progettazione disciplinare e/o comportamento, aggiornamento delle certificazioni)













Roma, lì 


[bookmark: _Hlk85705910]IL PRESENTE PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO È STATO CONCORDATO E REDATTO DAI SEGUENTI DOCENTI
	Materia
	Nome e Cognome
	Firma olografa

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



	Il Dirigente Scolastico 
	Prof.ssa Rosa Palmiero
	(Firma autografa sostituita a mezzo 
	stampa ai sensi dell’art.3 D.L.gvo n.39/93)
I genitori

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni mendaci, ai sensi del DPR n.245/2000, dichiara di aver preso visione e condiviso il PDP in ottemperanza della normativa vigente concernente il rispetto della bigenitorialità e della responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter 337 quater del codice civile che richiedono il consenso di entrambi i genitori.


Per presa visione ed approvazione del suo contenuto (seguirà copia protocollata inviata a mezzo mail in modalità protetta)

Roma, lì
	
	Nome e Cognome
Genitore – tutore - Alunno
	Firma Olografa

	Genitore 1

	
	

	Genitore 2

	
	

	Alunno/a (maggiorenne)

	
	

	Altro (specificare)

	
	



N.b.	Nel caso in cui uno dei due genitori sia impossibilitato a sottoscrivere i PDP può delegare l’altro genitore a firmare per suo proprio conto (allegando copia del documento di identità) 
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